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VALERIA PRETARI
FINALE LIGURE

A
Finale  Ligure  con  
l’entrata in vigore 
delle nuove norme 
per gli appartamen-

ti destinati agli affitti brevi, 
il Comune detta nuove rego-
le per preservare il decoro de-
gli immobili e dell’ambiente 
urbano, evitando soluzioni 
improvvisate. In particolare 
la giunta guidata dal sindaco 
Angelo Berlangieri ha intro-
dotto nuovi criteri per le mo-
dalità di affissione delle tar-
ghe che riportano il Codice 
identificativo nazionale nel-
lo stabile dove viene esercita-
ta l’attività. 

«A partire dal 1° gennaio – 
spiega l’assessore all’urbani-
stica, Umberto Luzi - è entra-
to in vigore l'obbligo per gli 
appartamenti  destinati  alle  
locazioni brevi e le strutture 
ricettive di esporre all'ester-
no il codice identificativo na-
zionale. A Finale il Cin dovrà 
essere esposto in modo visibi-
le all'esterno degli immobili o 
delle  strutture  ricettive,  in  

conformità con la normativa 
vigente – spiega l’assessore 
all’urbanistica, Umberto Lu-
zi – Per questo abbiamo adot-
tato una delibera di giunta, 
che stabilisce criteri unifor-
mi per l'apposizione delle tar-
ghe contenenti il codice, in 
particolare nei centri storici, 
con l’obiettivo di garantire 

un aspetto decoroso e ordina-
to per gli immobili e le strut-
ture ricettive».

In particolare i privati e le 
attività finalesi dovranno in-
serire il Cin nella pulsantiera 
del citofono e se impossibili-
tati dovranno utilizzare una 
targhetta in ottone. «In que-
sto modo – prosegue l’assesso-

re Luzi - si uniformeranno le 
caratteristiche  delle  targhe  
all'interno  di  condomini  e  
complessi residenziali, facili-
tando anche l'individuazione 
degli immobili da parte delle 
autorità competenti per even-
tuali controlli e degli utenti». 

Per  quanto  riguarda  le  
strutture ricettive già tenute 
per legge a dotarsi di una tar-
ga o insegna identificativa il 
Comune di Finale consiglia 
di inserire il Cin su quelle esi-
stenti. Per le altre strutture tu-
ristiche,  come  gli  apparta-
menti ammobiliati, le targhe 
dovranno  essere  collocate  
all'interno delle pulsantiere 
dei campanelli, se presenti, o 
vicino alle aperture principa-
li dell'immobile o sulla porta 
d'ingresso. Le targhe dovran-
no essere realizzate in ottone, 
con scritte in nero e una di-
mensione  massima  di  8x2  
centimetri. Inoltre, nel caso 
di  installazione  all'interno  
dello stesso condominio, le 
targhe dovranno avere carat-
teristiche uniformi in termini 
di forma, dimensioni e mate-
riali, per garantire un aspetto 
estetico coerente. —
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Il Comune di Borghetto ha vin-
to il ricorso al Tar presentato 
dall’autorità  Garante  della  
Concorrenza e del Libero Mer-
cato (Agcm), che lo scorso giu-
gno aveva impugnato la deli-
bera comunale del 2023 che 
prorogava le concessioni de-
maniali al 31 dicembre 2024. 

L’atto era stato dichiarato il-
legittimo dopo che Agcm invi-
tava gli enti ad evitare ulterio-
ri proroghe e rinnovi automa-
tici delle concessioni balneari 
ricorrendo invece «a modalità 
di assegnazione competitive 
delle  concessioni  demaniali  
per l’esercizio delle attività tu-
ristico-ricreative e sportive». 

Soddisfatto per l’esito il sin-
daco, Giancarlo Canepa: «Ci 
eravamo trovati di fronte ad 
una situazione assurda solo 
per aver applicato una norma-
tiva dello Stato, tra i primi nel 
Savonese. Avevamo ricevuto 
un ricorso al Tar da parte di 
Agcm senza neppure aspetta-
re le tempistiche a disposizio-
ne per predisporre gli atti ri-
chiesti, che avremmo rispetta-
to. Si era preferito, invece, atti-
vare un contenzioso inutile e 
dispendioso. Dopo sette mesi 
però fortunatamente il Tar ci 
ha dato ragione». 

La sentenza è arrivata ieri e 
il ricorso nei confronti del Co-
mune di Borghetto è stato di-
chiarato dal Tar «improcedibi-
le». «E’ una vittoria che rap-
presenta un caso unico, in ma-
teria di concessioni demania-
li, in stile Davide contro Go-
lia – ha aggiunto il sindaco Ca-
nepa – Siamo molto soddisfat-
ti perché questo dimostra che 
sia il nostro ente che il nostro 
consulente, l’avvocato Fabio 
Orsi di Savona, si sono com-
portati correttamente, rispet-
tando la libera concorrenza e 
i balneari del nostro territo-
rio. Ci eravamo sentiti un po’ 
vessati, ma alla fine abbiamo 
avuto ragione».V.P. —
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Nella giornata dedicata a San 
Sebastiano, protettore dei vigi-
li urbani, la polizia locale di 
Alassio ha presentato il bilan-
cio delle attività svolte nei 12 
mesi appena trascorsi. In cre-
scita, rispetto al 2023, gli inter-
venti coordinati con la centra-
le operativa sono stati 1116, le 
sanzioni legate a violazioni del 
codice della strada sono state 
16689 mentre i sequestri am-
ministrativi di veicoli sono sta-
ti 14. In aumento anche i verba-
li amministrativi extra codice 
della strada, sono stati 303, di 
cui 100 a tutela del decoro ur-
bano, 33 nei confronti di con-
duttori di cani, 19 per violazio-
ni di ordinanza demaniale, 57 
per errato conferimento rifiuti 
urbani. In aumento anche le at-
tività dell'ufficio polizia giudi-
ziaria con 48 comunicazioni di 
notizie di reato, 31 sequestri 
penali, 26 sequestri ammini-
strativi, 12 accertamenti edili, 
14 ordini di allontanamento, 
495 sono stati i controlli alle 
persone e gli accertamenti di 
residenza. «La polizia locale di 
Alassio, sotto la guida del co-
mandante Francesco Parrella 
e con il prezioso impegno di 
tutti gli agenti, svolge un ruolo 
fondamentale e di altissimo li-
vello a beneficio della colletti-
vità – dichiara Marco Melgra-
ti, sindaco di Alassio - Per una 
città come la nostra, che passa 
da 10mila residenti a oltre 60 

mila presenze nei periodi di 
maggiore affluenza turistica, 
l'eccellenza dell'operato della 
polizia locale e delle altre for-
ze dell'ordine è di cruciale im-
portanza.  Questo  impegno  
contribuisce non solo alla sicu-
rezza ma anche alla qualità del-
la vita per residenti e visitato-
ri». Non tutti i dati del 2024 so-
no in aumento. «Desidero ri-
cordare un numero in partico-
lare quest'anno: quello che ri-
guarda la diminuzione di circa 
il 10% dei sinistri stradali rile-
vati in città. Un risultato con-
creto a cui abbiamo contribui-
to fattivamente attraverso le 
attività compiute – precisa il 
comandante Parrella - Le sfi-
de, in tema di sicurezza della 
circolazione stradale, non fini-
ranno. Affrontiamo un altro 
anno in cui resta come uno de-
gli obiettivi principali».S.F. —
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FINALE L. 

D
ovranno  trovarsi  
presto una nuova si-
stemazione, gli an-
ziani ospiti (tutti au-

tosufficienti) nella casa di ri-
poso Villa Azzurra a Varigot-
ti. A marzo, saranno bloccati 
i nuovi ingressi, proprio in 
previsione della chiusura del-
la residenza per anziani. 

La  struttura,  aperta  dal  
1988, di proprietà di un priva-
to, secondo quanto conferma-
to da Alisa (Azienda Ligure Sa-
nitaria), dovrà effettuare lavo-
ri di adeguamento normativo 
e di ristrutturazione per diven-
tare una residenza protetta e 
di conseguenza dopo 37 anni 
sarà chiusa per oltre un anno. 
La notizia ha preoccupato mol-
ti anziani, che dovranno spo-
starsi in altre strutture del ter-
ritorio e che in Villa Azzurra 
avevano sempre trovato un 
ambiente familiare, conforte-
vole, con ottimi servizi di assi-
stenza medica. «Sono due an-
ni che vivo a Villa Azzurra, un 
posto bellissimo – racconta 
Franco, 86 anni di Borgio – Mi 
trovo davvero bene: i locali so-
no accoglienti, la pulizia e i ser-
vizi sono molto buoni e mi di-
spiace che una struttura che 
funziona così bene debba chiu-
dere. Mi rivolgerò anche agli 
uffici comunali per chiedere 

chiarimenti e sto preparando 
anche una lettera da inviare al 
sindaco di Finale, alla Provin-
cia e alla Regione. Mi viene an-
che il dubbio che dietro tutta 
questa storia ci possa essere 

una futura manovra di specu-
lazione edilizia, data la posi-
zione così suggestiva dell’edi-
ficio. Sono molto amareggia-
to, in giro non ci sono struttu-
re come queste, andare via per 
me e molti altri anziani è dav-
vero un grosso disagio». 

Immersa nella natura, dota-

ta di un giardino e di un par-
cheggio privato interno, la ca-
sa di riposo è situata all’inter-
no di una villa privata, in un 
immobile indipendente, a po-
chi passi dal mare. «L’inter-
vento  –  spiega il  direttore  
Martino Avalle – era nell’aria 
da tempo, ma abbiamo rice-
vuto la conferma da parte di 
Alisa in questi mesi. I lavori 
di ristrutturazione dovrebbe-
ro iniziare in Primavera, tra 
marzo e aprile. In totale Villa 
Azzurra ospitava circa 44 an-
ziani autosufficienti, la mag-
gior parte di loro hanno già 
trovato una nuova sistema-
zione nelle residenze protet-
te della zona, a Spotorno, Cali-
ce o al “Ruffini” di Finale. So-
no rimasti al momento una 
quindicina di ospiti. V. P. —
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I vigili di Alassio in alta uniforme

Finale pensa al decoro degli immobili obbligati a esporre le targhe: serve un piano per tutti

Alloggi turistici, nuove regole
per l’affissione dei codici Cin

IL CASO/1

Il sindaco Giancarlo Canepa

Quindici ospiti della casa di riposo non sanno ancora dove andare

Varigotti, Villa Azzurra 
chiude per almeno un anno 

Lavori di adeguamento, Villa Azzurra chiuderà a marzo

Dopo 40 anni di carriera, Mau-
rizio Lanteri, storico pediatra 
di Albenga, va in pensione. 
Lanteri ha dedicato la sua vita 
alla cura dei più piccoli, con-
quistando la stima di genera-
zioni di  pazienti  e  colleghi.  
«Dopo l’esperienza di dieci an-
ni in ospedale, nel 1985 ho fat-
to la scelta di fare il pediatra di 
famiglia – racconta -. Ho segui-
to intere generazioni. Quando 
un papà che era stato mio pa-
ziente fin da neonato mi ha por-
tato il proprio figlio, è stato un 
colpo. Ti fa veramente rendere 
conto del tempo che passa». 

Purtroppo, non sono manca-
ti momenti duri. «Ho seguito 
casi di abuso su minori. La no-
stra è una posizione privilegia-
ta per cogliere segnali di mal-
trattamento. Oltre alle attività 
cliniche – spiega -, nella mia 
carriera mi sono dedicato an-
che al sindacato, occupando-
mi  soprattutto  di  aggiorna-
mento professionale. Tra gli ar-
gomenti trattati, ho organizza-
to anche eventi sul riconosci-
mento precoce di maltratta-
menti e abusi sui minori». Ol-
tre alla cura dei piccoli pazien-
ti, Lanteri, nel corso degli an-
ni, ha coltivato la passione per 
la scrittura. Autore di diversi 
romanzi gialli, ha già pronto il 
materiale per il prossimo li-
bro: «Dalla seconda metà di 
febbraio mi dedicherò alla sto-
ria che ho in mente», conclude 
il pediatra albenganese.M.G. —
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albenga

Dopo 40 anni
da pediatra
va in pensione
Maurizio Lanteri

Il Comune di Finale stabilisce criteri per esporre i codici Cin degli alloggi 

dopo il ricorso fatto dal garante

Concessioni demaniali
prorogate a Borghetto
il Comune vince al Tar

IL CASO/2

Franco, 86 anni: 
“Scriverò a sindaco, 
Provincia e Regione

Qui si sta bene”

alassio. in diminuzione gli incidenti

Polizia locale, nel 2024
oltre 16 mila violazioni
al codice della strada
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